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IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 02 marzo 1996, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, recante: “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11, n. 162 del 2.02.98, n. 655 del 
23.02.1998, n. 2903 del 13.2.2004 e n. 637 del 3.05.2006; 

 

VISTA la  D.G.R. 23 aprile 2008 n. 539 modificativa della D.G.R. n. 637/2006 con la quale è stata approvata 
la disciplina dell’iter procedurale delle proposte di deliberazione della  Giunta  Regionale e dei Provvedimenti 
Dirigenziali; 

 

 VISTA la L.R. 25 ottobre 2010 n° 31 che all’articolo 2 reca norme di adeguamento delle disposizioni 
regionali all’art. 19 del d.lgs 165/2001 in materia di conferimento delle funzioni dirigenziali; 

 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 10.02.2014 “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali relativi 
alle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 232 del 19.02.2014 “Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
Politiche Agricole e Forestali”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 689 del 22/05/2015 “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle posizioni 
dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. Modifiche alla 
D.G.R. n. 694/2014”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 691 del 26/05/2015 “D.G.R. n. 689/2015 di Ridefinizione dell’assetto organizzativo dei 
Dipartimenti delle aree istituzionali Presidenza della Giunta e Giunta Regionale. 

 Affidamento”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 771 del 09/06/2015 “D.G.R. n. 689/2015 e D.G.R. n. 691/2015. Rettifica”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 364 dell’1.04.2014 che ha designato il Dirigente Generale del Dipartimento Politiche 
Agricole e Forestali Referente Regionale dell’Autorità di Gestione del Fondo Europeo per la Pesca; 

 

VISTA la Legge Regionale 06 settembre 2001, n. 34 recante: “Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata”; 

 

VISTI il D.Lgs. 26 luglio 2011, n. 118 in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi contabili degli enti 
pubblici e il D.P.C.M. 28 dicembre 2011; 

 

VISTE  la Legge 07.08.2012, n. 134 “Misure urgenti per la crescita del paese” e la Legge 6.11.2012, n. 190 
“Legge anticorruzione”; 

 

VISTO il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione delle informazioni da parte delle P.A.”; 
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VISTA la L.R. 31/05/2018  n. 8 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA  la L.R. 31/05/2018 n. 9 “Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio 2018-2020“;  

 

VISTA  la D.G.R. n. 474 del 01/06/18 “Approvazione della ripartizione finanziaria in capitoli dei Titoli, 
Tipologie e Categorie delle entrate e delle Missioni, Programmi e Titoli delle spese del Bilancio di Previsione 
Pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

 

VISTA D.G.R. n. 345 del 03/05/17 “Approvazione della ripartizione finanziaria in capitoli dei Titoli, Tipologie e 
Categorie delle entrate e delle Missioni, Programmi e Titoli delle spese del Bilancio di Previsione Pluriennale 
per il triennio 2017-2019”;  

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 508/2014 del Consiglio del 15 .05.2014, relativo al  Fondo Europeo per gli 
Affari Marittimi e la Pesca ( FEAMP); 

 

VISTI : 

-  Regolamento di Esecuzione (Ue) N. 763/2014 della Commissione dell'11 Luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca per quanto riguarda le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare 
l'emblema dell'Unione; 

-  Regolamento di Esecuzione (Ue) N. 771/2014 della Commissione del 14 Luglio 2014 
recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca per quanto riguarda il 
modello per i programmi operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari 
che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e 
commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni 
ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di 
valutazione ex ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da presentare nell'ambito del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

-  Regolamento di Esecuzione (Ue) N. 772/2014 della Commissione del 14 Luglio 2014 che 
stabilisce le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale 
ammissibile di determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca; 

-  Decisione di Esecuzione della Commissione del 15 Luglio 2014. che identifica le priorità 
dell'Unione per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

-  Regolamento Delegato (Ue) N. 1014/2014 della Commissione del 22 Luglio 2014. che 
integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, 
(CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 
1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e 
l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

-  Regolamento di Esecuzione (Ue) N. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014. 
recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la 
presentazione dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi; 

-  Regolamento di Esecuzione (Ue) N. 1243/2014 della Commissione del 20 Novembre 2014 
recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
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informazioni che devono essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra 
potenziali fonti di dati; 

-  Regolamento di Esecuzione (Ue) N. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 
che stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune 
modifiche dei Programmi Operativi finanziati nell'ambito del Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca e le norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle 
relazioni annuali sull'attuazione di tali Programmi; 

-  Regolamento Delegato (Ue) 2015/288 della Commissione del 17 dicembre 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di 
inammissibilità delle domande; 

 

VISTO l'Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale; 

 

VISTO il Programma Operativo Nazionale del  Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) in 
Italia per  il periodo di programmazione 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea con decisione di 
esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

 

VISTO il D.M n. 622 del 16 febbraio 2014 che individua l’Autorità di Gestione del P.O. FEAMP 2014/2020 nel 
MIPAAF- Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’acquacoltura del Dipartimento delle Politiche 
Competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; 

 

VISTO  il D.M. n. 1034 del 19/01/2016 recante la ripartizione percentuale delle risorse finanziarie del P.O. 
FEAMP tra Stato, Regioni e Province Autonome; 

 

VISTO l’atto repertorio 16/32/CRSF/10 del 03/03/2016 della Conferenza delle Regioni e Province Autonome 
recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del FEAMP 2014/2020 tra le Regioni e 
Province Autonome; 

 

VISTO l’atto repertorio n. 102/CSR del 09/06/2016 della Conferenza delle Regioni e Province Autonome 
recante intesa sull’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata per gli interventi cofinanziati dal Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca nell’ambito del P.O. FEAMP 2014/2020 allegato alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale; 

 

VISTA la DGR n.954 del 09.08.2016 che recepisce il su citato accordo multiregionale e nomina il Direttore 
Generale del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali Referente Regionale AdG FEAMP 2014/2020; 

 

VISTA la DGR n. 330  del 21.04.2017  con la quale è stato approvato il  “Documento Regionale per l’utilizzo 
del fondo FEAMP 2014/2020 di cui al Programma Operativo Nazionale del  Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca (FEAMP)”; 
 
CONSIDERATO che tra le Misure attuative contemplate nel su menzionato Documento Regionale approvato 
con DGR  n. 330/2017 la Misura 5.68 “Misure a favore della commercializzazione “ prevede azioni a 
titolarità; 
 
VISTO il Decreto direttoriale  del MIPAAF n.23460 del 18/11/2015 che approva le spese ammissibili per le 
Misure a favore della commercializzazione gestite a titolarità; 
 
VISTA la D.D. 14A2.2017/D.00865 del 20/10/2017 che approva le Linee guida per l’attuazione delle azioni a 
titolarità della Misura 5.68; 
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VISTA la DGR n. 621 del 14 maggio 2015 con la quale la Regione Basilicata ha adottato un marchio unitario 
per tuti i Fondi Strutturali al fine di caratterizzare in maniera univoca gli interventi realizzati con i Fondi 
Europei; 
 
CONSIDERATO  che è opportuno adottare anche per il PO FEAMP Basilicata 2014/2020 un marchio 
identificativo per gli interventi  realizzati con il fondo FEAMP; 
 
ATTESO che onde, ridurre il rumore informativo, si stabilisce di caratterizzare l’identità visiva dell’attuazione 
del PO FEAMP in Basilicata con la definizione di un marchio specifico, che accompagni i loghi obbligatori 
previsti dal PO FEAMP Italia 2014/2020, per la riconoscibilità degli interventi realizzati in ambito regionale; 
 
VISTO l’allegato Manuale d’uso del marchio PO FEAMP Basilicata 201/2020 allegato alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
 
 
 
 
 
 

D E T E R M I N A 

 

 

 

per le motivazioni in premessa descritte e che qui si intendono richiamate e assunte integralmente di: 

1. Di approvare il Manuale d’uso del marchio PO FEAMP Basilicata 2014/2020 allegato alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 

2. Di adottare il Marchio PO FEAMP Basilicata 2014/2020 come descritto nell’apposito Manuale; 

 

3. Di stabilire che tutti gli interventi realizzati dopo l’approvazione dell’allegato Manuale vengano 
caratterizzati dal marchio approvato; 
 

4. Di pubblicare il presente atto sul BURB e sul sito internet del Dipartimento Politiche Agricole e 
Forestali  sezione FEAMP. 
 

 

 

 

 

 

Michele Brucoli Francesco Pesce
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Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale.”
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DISPOSIZIONI PER L’UTILIZZO DEL MARCHIO PO FEAMP BASILICATA 
2014/2020 

 

 

 

 
 
 
OBIETTIVO 

Il presente manuale di utilizzo del logo “PO FEAMP - BASILICATA” è stato elaborato nel rispetto del 
Regolamento n.1303/2013 Art.115 e 116 e del Regolamento 508/14 Art. 119 in maniera coordinata a livello 
regionale per consentire alle Autorità di Gestione dei fondi strutturali e di investimento europei di adottare 
e utilizzare mezzi, strumenti e prodotti di comunicazione basati su un’unica identità visiva con lo scopo di 
accrescere la visibilità, la conoscenza, la consapevolezza e il riconoscimento degli interventi sostenuti 
attraverso le risorse europee investite sul territorio della Basilicata.  In particolare, il fondo interessato 
all’adozione del presente manuale di  identità visiva è il Programma Operativo : Fondo Europeo per gli 
Affari Marittimi e la Pesca (PO FEAMP). 
 
Sulla base delle esperienze apprese nel corso della programmazione 2007-2013, per il nuovo periodo di 
programmazione 2014-2020 la Regione Basilicata ha intesto promuovere un approccio fortemente 
integrato per la promozione dei valori, delle azioni e dell’identità della politica di Coesione e dei Fondi 
Strutturali e di Investimento europei. 
Per questo motivo, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 621 del 14 maggio 2015, è stato adottato un 
marchio unitario, declinato in diverse varianti connesse ai singoli Fondi in cui gli elementi della linea grafica 
comune sono sostanzialmente cinque: 
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Nell’ambito dell’attuazione del PO FEAMP ITALIA 2014/2020, la Regione Basilicata, in qualità di Organismo 

Intermedio, non è obbligata a dotarsi di un proprio marchio identificativo degli interventi attuati a livello 

regionale.  Tuttavia, al fine di semplificare l’utilizzo dei marchi, di rendere riconoscibile l’integrazione della 

programmazione regionale e di ridurre gli ingombri ed il rumore informativo, si stabilisce di caratterizzare 

l’identità visiva dell’attuazione del PO FEAMP in Basilicata con la definizione di un marchio specifico, che 

accompagni i loghi obbligatori previsti dal PO FEAMP Italia 2014/2020, per la riconoscibilità degli interventi 

realizzati in ambito regionale. 

Gli elementi principali del PO FEAMP Basilicata sono: 
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ELEMENTI DELLA LINEA GRAFICA 

Il Logo riprende, nella struttura e nelle forme, il marchio unitario della Regione Basilicata, adottato con DGR 

621 del 14.05.2016, integrandosi e combinandosi con il logotipo del PO FEAMP Italia. 

 

 

IL PITTOGRAMMA 

La componente iconica del marchio disegna una perfetta crasi fra la dimensione europea e quella 

territoriale su cui la politica di coesione sviluppa la sua dinamica di azione. 

Il tratto distintivo della fusione è rappresentato da un segno grafico che funge da coronide e che, con la 

forma e la collocazione di uno spirito dolce, denota un flusso dinamico che accompagna i valori europei fino 

ad avvolgere le comunità locali. Il segno grafico riprende il pittogramma già utilizzata per la 

rappresentazione grafica dei tre principali Fondi europei (FESR, FSE, FEASR), le cui forme stilizzate di 

un’onda che richiama direttamente l’identità regionale, assumendo i colori propri del Marchio PO FEAMP 

Italia 2014/2020.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL LOGOTIPO 

Nell’adattamento del marchio unitario per la caratterizzazione regionale degli interventi realizzati 

nell’ambito del PO FEAMP, il logotipo è costituito da due elementi esplicativi. 

Il primo elemento rappresenta l’identificazione letterale del PO FEAMP al fine di 

uniformarsi a quanto già utilizzato per l’identificazione degli altri Fondi SIE e la 

caratterizzazione del marchio  

 

Il secondo elemento è rappresentato dalla esplicitazione letterale 

dell’attuazione del PO a livello regionale e il periodo temporale di riferimento  
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CARATTERISTICHE CROMATICHE 

I colori individuati per la definizione del marchio sono così individuati: 

 

 

Sarà possibile riprodurre il marchio in negativo sia su fondi piatti colorati sia su fondi complessi come 

immagini, in scala di grigio o ad un colore utilizzando le seguenti percentuali, e garantendo sempre la 

massima leggibilità: 

 

Nella riproduzione in negativo tutti gli elementi del marchio sono convertiti in bianco. 

E’ indicato al Nero 30% la soglia limite di tonalità per identificare il fondo sul quale riprodurre il marchio in 

negativo. Al di sotto di questa soglia e fino al Nero 10% il marchio è riprodotto in negativo invertito e al di 

sotto del Nero 10% l’applicazione torna nuovamente in positivo. 
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Per assicurare la perfetta leggibilità del marchio è previsto un limite di riduzione al quale è necessario 

attenersi. Pertanto non potrà essere rappresentato con una larghezza inferiore ai 20 mm. 

L’utilizzo del marchio “PO FEAMP BASILICATA” deve essere sempre accompagnato dagli emblemi 

istituzionali del PO FEAMP ITALIA, della Regione Basilicata, della Repubblica Italiana e dell’Unione europea, 

secondo quanto prescritto dal Regolamento (UE) 1303/2013 e dal Regolamento di Esecuzione (UE) 

808/2014 della Commissione europea. 

E’ vietato alterare il blocco istituzionale sia nelle proporzioni sia nel posizionamento dei singoli elementi. 

 

 

E’ possibile utilizzare una 

delle due versioni, a 

seconda dell’ingombro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Versione verticale su fondi piatti o immagini 
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Il marchio del PO FEAMP BASILICATA è riprodotto sempre con il blocco istituzionale seguendo le semplici 

indicazioni qui riportate. I due elementi sono allineati verso il basso e l’area che li divide non può mai 

essere occupata da qualsiasi altro elemento. 

 

 

In particolare i due elementi devono occupare prevalentemente la parte alta dell’impaginato negli 

strumenti di comunicazione a titolarità regionale (strumenti direttamente riconducibili all’Autorità di 

Gestione e agli Uffici regionali), mentre sono posizionati in basso nel caso di strumenti di comunicazione a 

regia regionale (gestiti dai beneficiari). 

 

 

AREA DI RISPETTO 

Il logo deve avere sempre un’opportuna area di rispetto da ogni altro elemento. Per una maggiore visibilità 

nessun elemento grafico deve entrare in quest’area. Sarà sufficiente considerare un margine massimo pari 

al 10% dell’ingombro sulla superficie totale applicandolo come margine di rispetto per ciascun lato 

dell’immagine contenuta. Devono essere rispettate le stesse spaziature tra le lettere e tra le righe. 

Se riprodotto su fondi scuri il Marchio FEAMP Basilicata e il blocco istituzionale deve prevedere una fascia 

di riserva bianca.  

 

 

RIDUZIONE E INGRANDIMENTO 

Negli sviluppi del marchio dovranno essere verificate le spaziature fra le lettere in modo da rendere 
leggibile il logotipo senza l’alterazione dei valori ottici riscontrabili.  
Per assicurare la perfetta leggibilità del marchio è previsto un limite di riduzione al quale è necessario 
attenersi. Pertanto non è possibile rappresentarlo con una larghezza inferiore ai 20 mm. 
 

 

IL LETTERING 

Il carattere tipografico da utilizzare nella realizzazione degli elaborati e della modulistica ufficiale del 
programma è UBUNTU nelle sue declinazioni qui indicate. 
In alternativa, ove non fosse possibile utilizzare UBUNTU, si può optare tra MYRIAD PRO e i più comuni 
CALIBRI e ARIAL. 
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OBBLIGHI IN MATERIA DI PUBBLICITA’ ED INFORMAZIONE 

- Tutti gli interventi attuati nell’ambito del PO FEAMP Basilicata 2014/2020 dovranno riportare il 

marchio ed il blocco istituzionale; 

- La combinazione di loghi non può essere utilizzata per scopi, attività o manifestazioni illeciti, 

estranei o incompatibili con i principi e con gli obiettivi del Fondo;  

- La combinazione di loghi non può essere utilizzata a fini commerciali;  

- L’utilizzatore si impegna a rispettare la rappresentazione visiva della combinazione di loghi stabilita 

nel presente manuale. 


	Atto
	ELENCO CERTIFICATI.HTML.PDF
	ELENCO_BENEFICIARI_2018008122.PDF
	MANUALE D USO DEL MARCHIO.DOCX.PDF

